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DOCUMENTO DI SINTESI UDA PROGETTO COMPETENZE 
CHIAVE-LIFE SKILLS 

 
 

1 Dati anagrafici della classe 
Denominazione Istituto: Convitto Nazionale M. Foscarini 

Tipologia e Indirizzo: CONVITTO NAZIONALE “MARCO FOSCARINI” con annesse Scuole 

Elementare – Media - Liceo Ginnasio 

Classe: Sono state coinvolte tutte le classi di entrambe le sezioni della scuola elementare IA – IB 

– IIA – IIB – IIIA – IIIB – IVA – IVB – VA – BV 

N. allievi componenti la classe: In media ci sono 25 alunni per classe, per un totale di 250 

bambini 

N. docenti componenti il cdc (o l’équipe): 

 I coordinatori del progetto sono: 

- Alessandra Aiello tel  340-2744722 mail 

alessandra.aiello.ve@gmail.com 

- Mauro Baraldi  tel 347 – 8491587 mail  

maurobaraldi-mb@libero.it 

Le risorse esterne che si sono rese necessarie per l’attivazione di 

un network territoriale in grado di dare continuità all’azione 

progettuale sono: 

ISTITUZIONE PERSONA DI 
RIFERIMENTO 

RECAPITI 

CSA Franca Da Re Franca.dare@istruzionetreviso.it 

ULSS 12- Dipartimento di 
Prevenzione 
ULSS 

Emanuela Pesce tel. 0412608440-8405  fax 0412608446  
emanuela.pesce@ulss12.ve.it  

Marianna Elia     tel.  0412608428 – 7135  
marianna.elia@ulss12.ve.it 

Chiara Ziprani   tel. 0412608442  chiara.ziprani@ulss12.ve.it 

Comune Venezia Itinerari 
educativi 

Tiziana  Bobbo      Bobbo     tel. 041 5346262  
tiziana.bobbo@comune.venezia.it 

Provincia di Venezia – 
Servizio  Agricoltura 

Tanja Giacomel   tel. 041 2501847  
tanja.giacomel@provincia.venezia.it 
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2 L’UDA è stata attuata 
Periodo dell’anno: Le fasi di progettazione e di start-up si sono svolte a partire da dicembre 2011 e si 

sono concluse nel maggio 2012.  Si allega di seguito la scansione temporale. 
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1 
Brainstorming; ricerca della documentazione bibliografica e 

selezione del materiale di lavoro da utilizzare con gli alunni 

      

2 
FASE TRASVERSALE Attività di coordinamento del team di progetto 

(incontri tra le risorse interne ed esterne) 

      

3 

Predisposizione e diffusione, tra gli insegnanti e gli educatori, delle 

attività da proporre ai bambini con gli insegnanti e gli educatori per 

ogni classe 

      

4 
Somministrazione agli alunni delle classi I, II, III, IV e V del Foscarini, 

delle attività di lavoro, da parte degli insegnanti e degli educatori. 

      

5 Prima analisi dei risultati       

6 

Individuazione del gruppo di lavoro genitori che collaborerà alla 

predisposizione del documento della merenda sana e 

coordinamento con il team di progetto circa le modalità di lavoro 

      

7 

Individuazione delle date utili per la fruizione dei laboratori sensoriali 

e monitoraggio della merenda degli alunni. Individuazione dei 

momenti di fruizione dell’UDA.  

Definizione e monitoraggio delle attività e dei tempi. 

      

8 

Definizione di una giornata dedicata alla presentazione del lavoro di 

ricerca degli alunni ai fini di incentivare la riflessione sulle loro 

abitudini alimentari. 

Somministrazione della relazione individuale dello studente 

      

9 
(Fase trasversale) Definizione delle date degli incontri tra genitori, 

insegnanti e interlocutori privilegiati della ULS Veneto 

      

10 

 

Analisi degli elaborati degli alunni delle varie classi, interpretazione 

dei risultati e condivisione degli stessi col team di lavoro del 

Foscarini e con il gruppo di studio del progetto Gaining healt 
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Discipline/Insegnanti  coinvolti e n. ore 
Le risorse interne attivate in questo progetto sono: 

CLASSI INSEGNANTI EDUCATORI 

IA  Anna De Luca Mauro Baraldi – 
Barbara Bertotto 

IB  Alessandra Aiello Barbara Marinetti  

IIA Giuliana Rioda   Stefano Scattolin 

IIB  Giuliana Rioda  Morgana Corrado 

IIIA Daniela Ardit Valentina Probizer 

IIIB  Daniela Ardit  Armenti - Turchetto 

IVA  Alessandra Aiello Giovanna Colasanto 

IVB  Alessandra Aiello  Marilena Mucciardi 

VA Rossella Pavan Maurizio Basso 

VB  Rossella Pavan  Valentina Patrizi 

 
Si allega alla presente un prospetto sinottico (Allegato A)  all’interno del 
quale, fase per fase, vengono riportate le ore di lavoro dei coordinatori del 
progetto. 

 
Si è conclusa con una presentazione pubblica? (mostra, 
relazione, pubblicazione….): specificare tipo e destinatari 
coinvolti 
 

Nelle classi prime e seconde, le fasi di condivisione dei risultati dei lavori si sono esplicitate in una serie di 

laboratori condotti da esperti nutrizionisti della ULSS, del Comune di Venezia e della Provincia. All’interno di 

questi incontri sono stati condivisi e negoziati significati quali l’importanza del consumo di cibo fresco e sano 

e soprattutto la conoscenza di alimenti quali frutta e verdura ai quali i bambini non si erano mai accostati.  

Inoltre, ai I bambini è stato chiesto di 

- lavorare individualmente sulle prime schede operative; 
- lavorare in gruppi sulla drammatizzazione delle situazioni di animazione proposte (in rima e in 

prosa); 
- mettere in atto la drammatizzazione della Filastrocca delle Quattro Stagioni e della Storia degli 

alimenti bugiardi 
 

Ai bambini delle classi IV e V è stato chiesto di presentare i risultati del proprio lavoro, localizzando la zona 

geografica di provenienza dell’alimento tipico oggetto della loro ricerca. In queste classi è stata proposta una 

giornata di presentazione collettiva dei lavori di ricerca sugli alimenti tipici regionali, alla presenza di 

insegnanti ed educatori. 
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3 Staff di progettazione e coinvolgimento Consiglio di Classe 
L’UDA è stata progettata da quali insegnanti? 
L’UDA è stata progettata da Alessandra Aiello Mauro Baraldi, Tiziana Bobbo, Franca 
Da Re, Marianna Elia, Tania Giacomel, Emanuela Pesce, Chiara Zipriani. 
Nella realizzazione sono stati coinvolti quali altri insegnanti? 
Per ogni classe  è stato studiato un percorso formativo che prevedesse un intreccio 
disciplinare con le scienze e la geografia. E’ stato chiesto ai docenti di tali materie di 
riferimento di ogni classe di aderire al progetto. Ad ognuno di essi è stato affiancato un 
educatore (si veda tabella  delle risorse interne) 
Nella progettazione sono stati coinvolti soggetti appartenenti alla 
ULS di riferimento? 
Si, si veda tabella delle risorse esterne. 
 
Il team docente ha incontrato gli esperti delle USL: 

3 novembre 2011 ore 12.30-13,30 
16 dicembre 2011 ore 11.00-12,30 
17 febbraio 2012 ore 11.00-12,00.  

 
Nella realizzazione sono stati coinvolti soggetti appartenenti alla ULS di riferimento 
o altri soggetti esterni? (indicare) 
 
 
Si. Si allega calendario degli incontri tra gli esperti di educazione alimentare e gli alunni delle classi del 
Foscarini delle prime e delle seconde (Allegato 2 – Calendario incontri). L’ingresso di questi professionisti 
della formazione è stato accolto con genuino entusiasmo dai bambini che hanno dimostrato interesse e 

partecipazione attivi verso le attività proposte. 
Relativamente al coinvolgimento dei genitori, si sono svolti una 
serie di incontri autogestiti, alcuni dei quali sotto la guida degli 
esperti ai fini della predisposizione del documento della 
merenda sana. 
L’incontro di presentazione e di avvio attività con i genitori si è 
svolto il 15 marzo 2012 ore 16,00-18.00. 
L’incontro con il gruppo di lavoro dei genitori è stato fatto il 21 
marzo 2012 ore 15.30-17.30. 
Il lavoro è stato presentato in via preliminare 
all’intero Consiglio di Classe (o équipe)? 
L’idea progettuale è stata posta al vaglio e approvato dal Capo 
d’Istituto e le attività progettuali sono state presentate alle 

insegnanti di ogni singolo modulo pima che i lavori iniziassero. 
Gli esiti sono stati presentati al Consiglio di Classe/interclasse e/o al Collegio? 
Non ancora. E’ in previsione la presentazione dei risultati in occasione del prossimo Collegio Docente. 

4 Diffusione 
Pensate che questa esperienza potrà essere diffusa nel Consiglio di Classe e/o in 
altri Consigli di Classe? 
Si poiché, indubbiamente, il tema dell’educazione alla corretta alimentazione riveste indiscussa 
importanza all’interno di una scuola primaria. 

Quali difficoltà ravvisate nella diffusione?  
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Al momento, nessuna 

5 Valutazione qualitative 
Con riguardo agli Studenti 
Esiti percepiti in termini di conoscenze, abilità, conoscenze 
 
L’entusiasmo del bambini all’atto della proposta e della realizzazione delle attività era decisamente 
apprezzabile. 
 La valutazione: 

-  dei loro prodotti individuali (COMUNICAZIONE NELLA MADRE LINGUA); 
-  dei risultati che hanno raggiunto con i lavori collettivi (COMUNICAZIONE EFFICACE); 
- la scelta consapevole di attivare strategie e comportamenti innovativi  per portare a compimento le 

attività (IMPARARE AD IMPARARE) e le modalità di presentazione delle stesse 
 
 ha avuto come esito una piena e consapevole acquisizione. 
 
La proposta di strutturare degli  apprendimenti basati sull’importanza di adottare atteggiamenti alimentari 
corretti nella comunità (CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE  - ESPRESSIONE 
CORPOREA)  sono state valutate attraverso griglie, soprattutto nei lavori di gruppo e tali obiettivi sono stati 

pienamente raggiunti. 
 
Aspetti positivi in termini di processo (motivazione, 
interesse, cooperazione, responsabilità, autonomia, 
ecc): 
 
In riferimento soprattutto alle classi prime e seconde, 
l’entusiasmo e l’interesse rilevati verso il tema dell’educazione 
alimentare sono chiaramente identificabili in un visibile 
cambiamento dei propri comportamenti alimentari. 
 La merenda del mattino diventa un modo per condividere 

esperienze di vita (“questo dolce l’ho fatto ieri con la mia mamma”, “questa banana è molto più 
nutriente della tua merendina”,  “Maestra guarda: ho la frutta che ha comprato la mamma ieri”) 
innescando in tal modo un circolo virtuoso che porta i bambini a sintonizzarsi spontaneamente con 
abitudini alimentari più sane. 
La quantità di patatine consumate in classe durante la merenda è diminuito considerevolmente e, 
in modo inversamente proporzionale, è cresciuta l’attenzione e lo scambio di informazioni sulla 
frutta e la verdura consumata il giorno prima.  
I laboratori sensoriali, aventi come scopo l’esplorazione tattile e olfattiva di verdure fino ad ora 
sconosciute alla maggior parte dei bambini (il broccolo, il radicchio, il porro) hanno sviluppato in 
essi interesse e curiosità. Si richiama, in questa sede, l’esito decisamente positivo dell’ultimo 
laboratorio attivato  in IB, all’interno del quale i bambini hanno letteralmente divorato un contenitore 
di carote, dopo che per un ora erano stati guidati dall’esperta alla conoscenza tattile e olfattiva di 
frutta e verdura che lei stessa aveva portato in classe. 

 
Aspetti negativi: Un numero estremamente  limitato di alunni, soprattutto nelle classi IV e V, ha 

adottato un comportamento distaccato, derivante dall’errata percezione che le attività proposte non 
fossero un lavoro scolastico e che, quindi, potessero essere trattate con superficialità. 
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Con riguardo ai Docenti del consiglio di classe 
Aspetti positivi: Il tema dell’educazione all’alimentazione 

sana è intimamente connesso con la sfera personale di 
ogni insegnante. In tale prospettiva, con gli stessi materiali 
e gli stessi incentivi da parte dello staff di coordinamento, 
ogni insegnate ha declinato personalmente la direzione 
progettuale fornendo anche le proprie esperienze e i propri 
entusiasmi personali come spunti preziosi, anche per le 
attività dei prossimi anni. 
Aspetti negativi: Gli esiti in termini di entusiasmo, 
interesse e competenze verso la proposta progettuale sono 

stati diversi, a seconda delle classi in cui sono state proposte. Si ipotizza che il grado di consenso 
e di adesione dei docenti di classe e degli educatori sia stato diverso.  

 
Con riguardo all’Istituto 
Aspetti positivi: L’azione di sistema proposta aveva lo scopo di sensibilizzare tutti gli 
interlocutori scolastici, a più livelli. I bambini sono stati coinvolti con attività didattiche pratiche e 
laboratori, allo scopo di far scoprire loro la dimensione divertente nel mangiare sano, che si 
accompagna a quella sana. 
Agli insegnanti e agli educatori di tutte le classi sono state proposti materiali e idee altamente 
innovative sul modo di proporre ai propri alunni percorsi di formazione basati sull’alimentazione 
sana. Gli insegnanti delle prime e delle seconde hanno avuto modo di incontrare, nelle loro classi, 
nutrizionisti esperti  e abili formatori che hanno guidato i bambini nell’esplorazione e nella scoperta 
multi-sensoriale del cibo sano. 
I genitori delle classi prime e seconde sono stati coinvolti direttamente in tale processo di 
formazione attraverso la proposta di redazione di un documento. Lo scopo dichiarato dell’atto 
risiede  nella volontà di partecipazione alla merenda dei propri figli, attraverso l’adozione di una 
serie di regole volte a migliorare la qualità del cibo consumato in occasione della merenda a 
scuola. Una volta redatto e condiviso, copia di tale documento verrà inviato alla Scuola dal gruppo 
dei genitori e, a seguito della sua approvazione, potrà essere inserito nel POF e arricchire in 
questo modo la proposta formativa del Convitto. 

 
Aspetti negativi: / 
 
Con riguardo alle famiglie e alle altre parti interessate (territorio, aziende partner….) 
Aspetti positivi: A proposito della redazione di un documento che scandisse le modalità della 

merenda sana, il gruppo dei genitori coinvolti, tra i quali figurano anche membri del Comitato 
Mensa, ha proposto una serie di idee volte a sfruttare la collaborazione degli esperti nutrizionisti 
per armonizzare le proposte alimentari della scuola, anche in occasione del pranzo e della 
merenda pomeridiana. Attualmente questa proposta è al vaglio degli organi direttivi del Convitto. 

 
Aspetti negativi: Non tutti i genitori hanno dimostrato di apprezzare l’interesse verso il cibo 

sano, basandosi sulla percezione (errata) di una intrusione nelle scelte alimentari della famiglia. 
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6 Considerazioni generali 
Quali potenzialità ravvisate in questo metodo di lavoro?  
Dato che i risultati maggiormente apprezzabili sono evidenti soprattutto nelle classi prime e 
seconde, si spera che in futuro venga sempre più privilegiata questa modalità formativa innovativa: 
concreta e complessa, valutabile in termini scolastici ma anche trasversali, che si nutre di 
professionalità diverse e di supporto istituzionale, per la formazione delle meta- competenze per 
eccellenza, quali quelle dell’IMPARARE AD IMPARARE. 
Diviene fondamentale, in questa prospettiva, incentivare negli alunni a sviluppare le loro capacità di 
organizzare il proprio apprendimento individuando, scegliendo e utilizzando tutte le fonti e le varie modalità 
di informazione proposte. 

Quali gli aspetti critici prevalenti? La proposta formativa, seppur valida e dotata di risorse 

interne ed esterne, è risultata estremamente complessa nella sua gestione a causa dell’elevato 
numero di interlocutori e della necessità di coordinamento tra di essi. 

 
In una scala da 1 a 10, come valutate complessivamente questa esperienza? 
 (1 completamente negativa; 10 massimamente positiva) 
 

1 2 3 4 5 6 7 8 
X9 

10 

 
   


